
XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / B

17 giugno 2018

Saluto iniziale

Tutto il mondo è scoperto agli occhi del Signore: il nostro
cuore,  i  nostri  pensieri,  i  desideri  occulti,  e  noi,  nella
nudità, ci lasciamo scrutare e guardare da Dio, che ama la
nostra  fragilità  e  la  nostra  impotenza.  Offriamo  al
Signore quel che teniamo nel cuore, e, così come siamo,
entriamo,  chiedendo,  con  un atto di  pentimento,  che il
Cuore di Cristo ci apra la sua porta.

LETTURE

Ezechiele 17, 22-24;

2^ Corinzi 5, 6-10;

Marco 4, 26-34

Omelia del Parroco Don Pasquale Irolla

Riceviamo  in  questa  domenica  un  grande  invito  alla
speranza. Questa pagina di vangelo è ancora più bella per
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la generazione attiva della società, che è costretta e si
costringe  a  correre,  a  produrre,  ad  essere  all’altezza
della  prestazione  richiesta,  ad  affrontare  la  vita  di
petto, a non dormire la notte, a vivere di ansie, per far
quadrare il cerchio, i conti. 

La  Parola  di  oggi  è  un invito  a  sperare nella  fecondità
della grazia. È il vangelo della grazia. Ancor prima che noi
nascessimo, la grazia di Dio già era all’opera nella nostra
vita,  e  continuerà  anche dopo.  Noi  siamo immersi  nella
grazia. La grazia è l’amore di Dio che ci trasforma, che
mette la prima pietra della costruzione e che conclude
l’opera che tu non sei riuscito a mettere a fuoco nella tua
vita.  La grazia di  Dio pone il  primo passo e l’ultimo.  Ci
sostiene  nell’impegno  quotidiano.  Sono  doni  improvvisi,
insperati.  È  una brezza leggera  che ci  rinfresca.  Sono
figli che non abbiamo generato noi e che ci troviamo nella
nostra  casa,  nel  nostro  letto.  È  amore  che  riceviamo
immeritato. È speranza del futuro. È seme che cresce da
solo. È invito a dormire, a giocare, a lasciar la presa del
timone a Dio. È speranza che tutto andrà bene.

È speranza anche per me oggi in questa domenica che ho
desiderato  e  sognato  come  l’inizio  dell’invito  che  ora
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rivolgo a voi tutti, perché possiate esserne i promotori.
Vi invito, per dirla con la pagina di vangelo, a racimolare
un  granellino  di  oro,  per  consegnarlo  venerdì  sera
nell’Eucaristia serale del Mese di Giugno alle 21:00, per
contribuire ai pagamenti del restauro e riconsolidamento
della  nostra  basilica.  Questa  Parola  è  una  parola  di
speranza,  proprio  oggi  che  siamo  ridotti  in  pochi,  ma
tutto  andrà  bene.  Ho  desiderato  che  la  settimana,  la
terza, dedicata alla maturità, potesse diventare anche la
settimana in cui racimolare un granellino d’oro e metterci
di nuovo a passare parola ai bambini, agli adolescenti, ai
ragazzi,  agli  animatori,  agli  adulti,  alle  catechiste,  agli
anziani,  ai  nostri  amici,  ai  nostri  familiari,  perché,  di
granellino in granellino, possiamo arrivare ad un grappolo,
che ci permetta di affrontare con maggiore distensione i
pagamenti, che i lavori in genere della basilica richiedono
(in questa settimana ve lo ricorderò di sera). Noi siamo
partiti  con  una  pitturazione,  e  poi  è  diventata  un
riconsolidamento, tutto il ferro, messo negli anni ‘80, nel
dopo terremoto, è arrugginito,  e quindi causa di crepe.
Soprattutto  il  Timpano  è  stato  quasi  del  tutto
ricostruito,  e  tutte  le  catene  del  campanile,  ormai
spezzate, arrugginite, rotte. Per dire: la nostra basilica si
presenterà tra meno di un mese in tutta la sua imponenza
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e la  sua  bellezza  con  lavori  che  -  come dire?  -  poi  ci
permetteranno, permetteranno a chi verrà dopo di stare
tranquillo perlomeno per una quarantina d’anni. 

Questo è il granellino di senape, piccoli gesti. L’amore è
fatto di piccoli gesti d’amore. Una formichina che prende
una mollichina, e tante formichine, in fila, poi riescono a
mettere da parte il cibo per l’inverno. Ecco, questa è la
grazia. È una carezza a ciascuno di noi. È la conferma che
tutto  viene  da  Dio  e  a  Lui  ritorna,  sia  che  noi  ce  ne
accorgiamo,  sia  che  noi  non  ce  ne  accorgiamo,  quando
siamo svegli o quando dormiamo, quando siamo all’opera e
quando siamo fermi, quando siamo bravi e quando invece
abbiamo sbagliato.

*** 

Il testo non è stato rivisto dall’autore.

Lo si può consultare su: www.sanmichelepiano.it in Omelie.

L’audio, invece, lo si può riascoltare su Quis Ut Deus (app
per android)
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